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MANUALE D’USO 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 °  01.01 Aree pedonali e marciapiedi 
 °  01.02 Illuminazione a led   
 °  01.03 Aree a verde 
 °  01.04 Pergolati 
 
Unità Tecnologica: 01.01 
Aree pedonali e marciapiedi 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti 
alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni 
tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.01.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
 °  01.01.02 Cordoli e bordure 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi 
tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va 
fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale 
degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. 
Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; 
i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i 
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed 
avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Cordoli e bordure 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei 
marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 
funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale 
esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo 
particolare attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra 
possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno 
comunque verificati per eventuali urti provocati dalle ruote dei veicoli. 
 
 
 
Unità Tecnologica: 01.02 
Illuminazione a led 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente 
di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del 
risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della 
luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica 
fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” 
all’esterno), per la formazione del solido fotometrico. 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.02.01 Torri portafari a led  
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 °  01.02.02 Lampione stradale a led  
 
Elemento Manutenibile: 01.02.01 
Torri portafari a led  
Le torri portafari sono dei dispositivi di illuminazione simile ai pali per l'illuminazione che vengono utilizzate 
per illuminare grandi spazi (aree di parcheggio, piazzali, porti, piste di aeroporti); sono generalmente 
costituite da un elemento strutturale (infisso ed ancorato al terreno) al quale è agganciato nella parte 
terminale alta il corpo illuminante nel caso specifico costituito da led. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della 
sensibilità dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce 
per garantire una visione sicura. Le torri porta faro con LED (che emettono una luce bianca fredda che 
abbassa i tempi di reazione all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a 
differenza delle lampade al sodio, le torri porta faro con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale 
assenza di sfarfallio. Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità delle torri 
ed in particolare degli elementi di fissaggio a terra (per evitare danni a cose o persone) e la tenuta degli 
sbracci. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti 
nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 
Lampione stradale a led  
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi 
stradali sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un 
risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è 
fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della 
sensibilità dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce 
per garantire una visione sicura. I lampioni stradali con LED (che emettono una luce bianca fredda abbassa i 
tempi di reazione all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza 
delle lampade al sodio, i lampioni con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di 
sfarfallio. 
 
 
 
Unità Tecnologica: 01.03 
Aree a verde 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed 
extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di 
protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione 
dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.03.01 Alberi  
 °  01.03.02 Altre piante 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.01 
Alberi  
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa 
distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche 
ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, 
parchi, ecc.), delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima 
altezza di crescita, della velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature 
stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione 
e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 
manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 
Altre piante 
Sotto questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, 
biennali, perenni, bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal 
punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, 
contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 
 
 
 
Unità Tecnologica: 01.04 
Pergolati 
I pergolati sono manufatti con funzione decorativa per fabbricati, giardini, passaggi, ecc., realizzati con 
strutture leggere (travi, pilastri, traverse, ecc.) in diversi materiali (legno, ferro, alluminio), in genere amovibili. 
Possono avere anche funzione di collegamento tra fabbricati diversi e/o per copertura di terrazzi o per creare 
ombreggiature di spazi, viali, percorsi e/o per sostenere piante, vegetazione, arrampicanti, ecc.. 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.04.01 Pergolato in ferro  
 
Elemento Manutenibile: 01.04.01 
Pergolato in ferro 
Si tratta di pergolati realizzati con elementi verticali ed orizzontali in ferro zincato a caldo con bulloneria in 
acciaio inox. Le strutture sono completate con lamelle di legno. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Effettuare periodicamente controlli sulle unioni e collegamenti di tutti gli elementi facenti parte dei sistemi di 
pergolati. Verificare l'assenza di eventuali anomalie e/o guasti affidandosi a personale specializzato. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 
Unità Tecnologica: 01.01 
Aree pedonali e marciapiedi 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti 
alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni 
tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in 
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.01.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
 °  01.01.02 Cordoli e bordure 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi 
tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va 
fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale 
degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. 
Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; 
i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i 
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed 
avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Degrado sigillante 
01.01.01.A02 Deposito superficiale 
01.01.01.A03 Macchie e graffiti 
01.01.01.A04 Scheggiature 
01.01.01.A05 Sollevamento e distacco dal supporto 
01.01.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Cordoli e bordure 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei 
marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 
funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale 
esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.02.R01 Resistenza a compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 
Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini 
campione, dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm2. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Distacco 
01.01.02.A02 Fessurazioni 
01.01.02.A03 Mancanza 
01.01.02.A04 Rottura 
01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
 
 
 
Unità Tecnologica: 01.02 
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Illuminazione a led   
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente 
di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del 
risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della 
luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica 
fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” 
all’esterno), per la formazione del solido fotometrico. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.02.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di 
dichiarazione ambientale. 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
01.02.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 
Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti 
dalla normativa vigente. 
01.02.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia 
primaria. 
Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, 
nella fase progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti 
dalla normativa vigente.  
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.02.01 Torri portafari a led  
 °  01.02.02 Lampione stradale a led  
 
Elemento Manutenibile: 01.02.01 
Torri portafari a led  
Le torri portafari sono dei dispositivi di illuminazione simile ai pali per l'illuminazione che vengono utilizzate 
per illuminare grandi spazi (aree di parcheggio, piazzali, porti, piste di aeroporti); sono generalmente 
costituite da un elemento strutturale (infisso ed ancorato al terreno) al quale è agganciato nella parte 
terminale alta il corpo illuminante nel caso specifico costituito da led. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
01.02.01.A02 Anomalie anodo 
01.02.01.A03 Anomalie catodo 
01.02.01.A04 Anomalie batterie 
01.02.01.A05 Anomalie connessioni 
01.02.01.A06 Anomalie dei corpi illuminanti 
01.02.01.A07 Anomalie del rivestimento 
01.02.01.A08 Anomalie trasformatore 
01.02.01.A09 Corrosione 
01.02.01.A10 Deposito superficiale 
01.02.01.A11 Difetti di messa a terra 
01.02.01.A12 Difetti di serraggio 
01.02.01.A13 Difetti di stabilità 
01.02.01.A14 Infracidamento 
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01.02.01.A15 Patina biologica 
01.02.01.A16 Anomalie di funzionamento 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 
Lampione stradale a led  
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi 
stradali sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un 
risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è 
fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.02.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
01.02.02.A02 Anomalie anodo 
01.02.02.A03 Anomalie catodo 
01.02.02.A04 Anomalie connessioni 
01.02.02.A05 Anomalie trasformatore 
01.02.02.A06 Decolorazione 
01.02.02.A07 Deposito superficiale 
01.02.02.A08 Difetti di messa a terra 
01.02.02.A09 Difetti di serraggio 
01.02.02.A10 Difetti di stabilità 
01.02.02.A11 Patina biologica 
01.02.02.A12 Anomalie di funzionamento 
 
 
 
Unità Tecnologica: 01.03 
Aree a verde 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed 
extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di 
protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione 
dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.03.R01 Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 
Livello minimo della prestazione: 
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il 
gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili (percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e 
piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto 
fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2. 
01.03.R02 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 
vegetali 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed inserimento di nuove essenze autoctone 
Livello minimo della prestazione: 
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle 
specie autoctone presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti 
secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc.. 
01.03.R03 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici attraverso la protezione del sistema del verde. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti 
nell’area oggetto di intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in 
stato di deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree 
autoctone. 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.03.01 Alberi  
 °  01.03.02 Altre piante 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 
Alberi  
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa 
distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche 
ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.01.A01 Crescita confusa 
01.03.01.A02 Malattie a carico delle piante 
01.03.01.A03 Presenza di insetti 
01.03.01.A04 Assenza di specie vegetali autoctone 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 
Altre piante 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee 
annuali, biennali, perenni, bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.02.A01 Crescita confusa 
01.03.02.A02 Malattie a carico delle piante 
01.03.02.A03 Presenza di insetti 
01.03.02.A04 Terreno arido 
01.03.02.A05 Assenza di specie vegetali autoctone 
 
 
 
Unità Tecnologica: 01.04 
Pergolati 
I pergolati sono manufatti con funzione decorativa per fabbricati, giardini, passaggi, ecc., realizzati con 
strutture leggere (travi, pilastri, traverse, ecc.) in diversi materiali (legno, ferro, alluminio), in genere amovibili. 
Possono avere anche funzione di collegamento tra fabbricati diversi e/o per copertura di terrazzi o per creare 
ombreggiature di spazi, viali, percorsi e/o per sostenere piante, vegetazione, arrampicanti, ecc.. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.04.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pergolati non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. 
01.04.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pergolati dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. 
01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in 
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 
01.04.R04 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
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disassemlaggio alla fine del ciclo di vita. 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.04.01 Pergolato in ferro 
 
Elemento Manutenibile: 01.04.01 
Pergolato in ferro 
Si tratta di pergolati realizzati con elementi verticali ed orizzontali in ferro zincato a caldo con bulloneria in 
acciaio inox. Le strutture sono completate con lamelle di legno. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.01.A01 Corrosione 
01.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
01.04.01.A03 Basso gradi di riciclabilità 
01.04.01.A04 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 
Adattabilità degli spazi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
01.03 Aree a verde 
01.03.R01 Requisito: Integrazione degli spazi 

 
 
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
01.02 Illuminazione a led   
01.02.R01 Requisito: Certificazione ecologica 

 
 
 

Di stabilità 
 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
01.01 Aree pedonali e marciapiedi 
01.01.02 Cordoli e bordure 
01.01.02.R01 Requisito: Resistenza a compressione 
01.04 Pergolati   
01.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

 
 
 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
01.02 Illuminazione a led   
01.02.R02 Requisito: Controllo consumi 

 
 
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
01.04 Pergolati   
01.04.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

 
 
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici 
 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
01.03 Aree a verde 

01.03.R02 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove 
specie vegetali 

01.03.R03 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde 
 
 
 

Utilizzo razionale delle risorse 
 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
01.01 Aree pedonali e marciapiedi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
01.01.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
01.04 Pergolati   
01.04.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
01.04.R04 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

 
 
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico 
 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
01.02 Illuminazione a led   
01.02.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
 
01.01 - Aree pedonali e marciapiedi 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra   
01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a 
vista ogni anno 

01.01.02 Cordoli e bordure   
01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 
01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 
01.02 - Illuminazione a led   
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
01.02.01 Torri portafari a led    
01.02.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a 

vista ogni 3 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a 
vista ogni 6 mesi 

01.02.02 Lampione stradale a led    
01.02.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo struttura palo Controllo a 
vista ogni 3 mesi 

01.02.02.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a 
vista ogni 3 mesi 

 
01.03 - Aree a verde 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
01.03.01 Alberi    
01.03.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando 

occorre 
01.03.01.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni settimana 

01.03.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a 
vista ogni mese 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 
01.03.02 Altre piante   
01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando 

occorre 

01.03.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando 
occorre 

01.03.02.C04 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a 
vista ogni mese 

01.03.02.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni 6 mesi 
 
01.04 - Pergolati 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
01.04.01 Pergolato in ferro   
01.04.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a 

vista ogni 12 mesi 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 
occorre 

01.04.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando 
occorre 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 
01.01 - Aree pedonali e marciapiedi 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
01.01.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra  
01.01.01.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre 
01.01.01.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 
01.01.01.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 
01.01.01.I02 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 
01.01.02 Cordoli e bordure  
01.01.02.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre 
01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 
01.02 - Illuminazione a led   
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
01.02.01 Torri portafari a led   
01.02.01.I01 Intervento: Integrazioni quando occorre 
01.02.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 
01.02.02 Lampione stradale a led   
01.02.02.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 
01.02.02.I01 Intervento: Pulizia corpo illuminante ogni 3 mesi 
01.02.02.I02 Intervento: Sostituzione dei lampioni ogni 15 anni 

 
01.03 - Aree a verde 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
01.03.01 Alberi   
01.03.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 
01.03.01.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre 
01.03.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 
01.03.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 
01.03.02 Altre piante  
01.03.02.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 
01.03.02.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre 
01.03.02.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 
01.03.02.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 
01.04 - Pergolati 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
01.04.01 Pergolato in ferro  
01.04.01.I01 Intervento: Interventi sugli elementi a guasto 

 
 
 

 
 


